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La corsa 
al Colle 

Il monarchico De Nicola 
eletto con l'appoggio del Pei 
Scudocrociato quasi sempre 
diviso sui propri candidati 
L'attuale presidente de 
che non volle votare Leone 
colpito da misure disciplinari 
insieme a Donat Cattin 

VERDI LA RETE 

Atto Adige 7 
\Fed.Pens.2 

iga veneta 2 
Lega alpina 1 
\Val d'Aosta 2 

Lista Molise 1 
PATiroto 1 

j j "grandi elettori" del Presidente^ 

Storia di otto gare per il Quirinale 
Quella volta che De Mita si ribellò e fu sospeso dalla De 
• 1 ROMA. Chi direbbe, ali in
domani del referendum del 2 
giugno '46 (la volontà repub
blicana ha la meglio sul «re di 
maggio» per uno scarto di ap
pena due milioni di voti), che ! 

il capo provvisorio dello Stato 
possa essere un monarchico'' 
Se accade (e soprattutto se la 

Broposta di eleggere Enrico 
e Nicola proviene dal mini

stro della giustizia Palmiro To
gliatti) non è per la riscoperta 
post-bellica del trasformismo, 
semmai per realismo politico 
Ci sono da ricucire le lacera
zioni del dilemma referenda-
no, c'è soprattutto la necessità 
di recuperare la onorata leva 
politica del pre-fascismo i Vit
torio Emanuele Orlando, i Be
nedetto Croce, i De Nicola ap
punto. Per lui gioca l'essere 
stato l'ultimo presidente della 
Camera pnma del colpo di 
stato di Mussolini, una scru
polosa imparzialità (non ave-

- ' va preso parte alle elezioni 
perl&'CostiWente'Testerà l'u-

•• ,0nlceicf(po,dl!fltt Statò che non' 
-""^fftri!meheJ'^ncH^etettore»>,"' • 
' la'raffinatezza' del suo legali

smo, la consumata espenen-
za giuridica che metterà al 
servizio di un discreto suppor
to del lavoro di preparazione 
della Carta costituzionale. 
Una volta sgomberalo il cam-

. pò dall'ingenuo tentativo di 
Nenm di offrire il Quirinale a 
De Gaspen in cambio della 
presidenza del Consiglio, De , 
Nicola verrà eletto a larghissi
ma maggioranza, e conferma
to un anno dopo quasi all'u
nanimità, lo voteranno anche 
gli azionisti, i repubblicani e la 
Concentrazione democratica 
di Pani che «per pnneipio» 
non avevano voluto votare nel 
'46 un monarchico Pochi me
si dopo se ne andò, con gran
de discrezione e con un gran-

, de gesto di dignità. Cosi reste
rà agli atti il rifiuto opposto a 

_, De Gaspen, in vista delle deci
sive elezioni politiche del '43, 

, dt mandare un telegramma di 
ringraziamento a Truman per 

i gli aiuti del Piano Marshall 
•Un atto di. parte e di propa-

„ „.)ganda»Jdissc-, • • 
Quanto mutato il clima in 

cui, come di questi giorni, si ' 
va all'elezione del successore 
La De ha sfiorato la maggio
ranza assoluta, c'è stata la 
scissione saragattiana, il Pei è ' 
stato sbarcato dal governo già 
un anno pnma, s'è appena 

consumata a Portella della Gi
nestra (1 maggio '48) la pn
ma strage di Stato DeGaspen 
e i partiti centristi vedrebbero 
con favore al Quinnale il re
pubblicano Carlo Sforza Ma 
la fronda de (Pantani Dosset-
ti, i «giovani turchi») è in ag
guato, con il pretesto di sbar
rare il passo a «un incorreggi
bile donnaiolo», in realtà per
chè al ministro degli Esten si 
contesta un troppo sicuro at
lantismo Quando a Sforza 
mancano sin dai pnmi due 
scrutimi cento voti de, De Ga
spen cambia cavallo, sceglie 
un vecchio liberale che è stato 
ministro e governatore della 
Banca d'Italia Luigi Einaudi, 
cui la candidatura viene offer
ta dal giovane sottosegretario 
Giulio Andreotti Einaudi vie
ne eletto del centro, mentre la 
sinistra vota Vittono Emnaue-
le Orlando Della sua gestione 
sostanzialmente corretta del 
Quinnale resterà una testimc-^ 
manza postuma. E un piccolo' 

>ŝ ggio,,«D,i alcune usanze non 
profocotlan'aftìnenti"alla pre- " 
sidenza della Repubblica», 
che Einaudi pubblicherà nel 
56 sulla Nuova Antologìa e 

che segnala limiti e costumi 
che s'attagliano a un capo 
dello Stato 

Quando cominciano le pic
conale di Cossiga, Spadolini 
(che intanto è diventato diret
tore della rivista) .ripubblica 
quel saggio con una calorosa ; 

prefazione1 un ammonimento 
per Cossiga, o un segnale di 
autonconoscimcnto nella 
prudenza einaudiana? 

Sette anni dopo, apnle '55, 
nuovo e più drammatico 
scontro nella De che il Quin-
nale lo rivuole, ad ogni costo 
Contro il potere moderato dei 
Segni e dei Pella, Fanfani pen
sa al presidente del Senato, 
Cesare Merzagora, grande 
esperio di aftan e finanza Ma 
questa volta contro Fanfani si 
coallzzano Conella, Pella e 
Andreotti, che puntano sul 
presidente della Camera, l'ex 
popolare Giovanni Gronchi 
Quando in tre scrutimi suc
cessivi, più Merzagora perde 
voti e più ne guadagna Gron
chi, il gioco è fatto malgrado i 
tentativi della segretena de di 
imporre a Gronchi di nnun-
ciare Anche comunisti e so
cialisti votano per lui, e Panta
ni è costretto, per non esser 

tagliato fuon dal gioco, a vo
tarlo e farlo votare Sarà una 
presidenza discussa, la prima 
che si segnali per manifeste 
esorbitanze Ora gradite a si
nistra (la politica estera di 
Gronchi, coincidente con 
quella del presidente dell'Eni 
Mattei, entrava in conflitto con 
quella dei governi centnsti), 
ora alla destra Come quando, 
nel '60, Gronchi impone Tam-
broni a capo del governo con 
i voti dei fascisti- Il tentativo di 
tenere a Genova il congresso i 
dell'Msi. la nvolta della co
scienza antifascista del Paese, • 
una crisi drammatica che se
gnerà il lento declino di Gio
vanni Gronchi 

Quando c'è da decidere la 
successione (aprile '62). il 
Paese vive un'altra stagione 
politica* c'è stato l'incontro di 
Pralognan che segna il nawi-
cinamento tra Nenm e Sara
gat, le «convergenze parallele» 
escogilaieda. Moto sono „ il, 
preludio aRentro-sinlsora'cne 
è già in fase di spcrimentazio 
ne in quel laboratorio politico 
che è la Sicilia Candidato uni
co di Moro è il sassarese Mano 
Segni, a lungo ministro dell'a
gricoltura (ma pnma sottose-
gretano con Fausto Cullo, mi
nistro comunista, nella batta
glia contro il latifondo e per la 
riforma agrana), un modera
to E non a caso si vuole al 
Quinnale chi controlli gli svi
luppi dell'inedita alleanza 
«strategica» Dc-Psi, ne freni gli 
eccessi (e tale è considerata 
la nazionalizzazione dell'e
nergia elettnca) ne contenga 
le potenzialità Fantani osteg
gia Segni (per impedire sma
gliature si controlleranno le 
schede, le si consegneranno 
persino già scntte), ma alla fi
ne è sconfitto il candidato uf
ficiale della De verrà eletto al 
nono scrutinio, di strettissima 
misura, e con i 32 voti deter
minanti dell'Msi. È il pnmo at
to del centro-sinistra, col Psi 
che ha votato invece Saragat 
insieme al Pei Durerà solo 
due anni la presidenza Segni, 
ma sono anni roventi come 
diranno i piani golpisti del 
gen De Lorenzo (giugno '64) 
dopo le dimissioni del pnmo 
governo Moro che avevano 
aperto unadetlecnsi politiche 
più laceranti del dopoguerra 
In quell estate, e poche setti
mane pnma della tragica fine 

Le chiavi del Quirinale Chi le consegna, chi ne 
prende possesso, e come le usa per un settennato' 
La stona di otto elezioni che s'intrecciano con le vi
cende politiche di quasi mezzo secolo. Fu Togliatti 
a indicare nel monarchico De Nicola il possibile pri
mo capo provvisorio dello Stato.' Le «usanze non 
protocollan» codificate a futura ma ignorata memo
ria da Einaudi. Il progressista Gronchi e l'avventura ' 
tambroniana. Le sconfitte di Fanfani: sostenne Mer
zagora contro Gronchi, e se stesso contro Saragat e 
Leone. Quando ì voti fascisti furono determinanti, e 
quando il socialista Pettini fu eletto malgrado Craxi. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

di Palmiro Togliatti, Segni vie
ne colto da un ictus, nell ac
me di uno scontro con Sara
gat, al Quinnale Ci vorranno 
quasi sei mesi per convincere 
1 invalido Mano Segni alle di
missioni 

E sotto le feste del '64 nuo
vo scontro Si fronteggiano il 
de Leone (ancora un presi
dente della Camera e uno 
specialista in governi bainea-
n) e l'antifascista Saragat. La 
spunterà Saragat, ma solo al 
ventunesimo scrutinio, e do
po clamorose spaccature nel

la De De Mita e Donat Cattin 
verranno addinttura sospesi 
dal partito per indisciplina, 
per aver fatto a gara con Fan-
fani e Pastore nel tagliare la 
strada al candidato dell'ailora 
segretario del partito, Manano 
Rumor Ma anche per Saragat 
non son rose e fion Pnma 
perchè nel Pei si rivelano le 
due anime che avevano do
minalo già uno scontro con
gressuale chi pensa (Giorgio 
Amendola) che sia opportu
na un'apertura di credito all'a
rea socialista, e chi invece 

Oggi l'assemblea dei parlamentari. Il candidato preferito è il filosofo torinese 

Si schierano i 165 del patto referendario 
Nella rosa Bobbio, Paladin e Conso 
Le truppe del patto referendano si schierano oggi in 
vista della battaglia, per il Quinnale. Dall'assemblea 
dei 165 parlamentari uscirà una rosa di candidati, 
estranei alla nomenklatura. In testa alle preferenze 
è Norberto Bobbio, che raccoglie il consenso di Se
gni e altri esponenti de, dal Pds, dei verdi Tra gli altri 
nomi in esame, quelli di Giovanni Conso e Livio Pa
ladin, ex presidenti della Corte costituzionale 

FABIO 1NWINKL 

M ROMA. È Norberto Bob-. 
bio il maggior punto di nfen-
mcnto degli aderenti al «patto 
Segni» per l'elezione del presi
dente della Repubblica Un i-
potesi non nuova, ma che tro
va ora conferma nella dichia
razione di un deputato de vici
no a Mario Segni Vito Riggio 
siciliano di area Cisl, attivo nel 
comitato per i referendum 
elettorali, definisce I ipotesi di 
un'elezione di Bobbio «un im
portante momento di discon

tinuità» Una sottolineatura in
tervenuta alla vigilia dell'as
semblea dei parlamentan che 
hanno sottoscritto il patto re
ferendano, convocati per que
sto pomeriggio al Collegio del 
Nazareno Una forza di 165 
•grandi eletton» estensibile ad 
altn neoeletti del 5 apnle e ad 
un certo numero dei 58 dele
gati regionali (espressi in 
maggioranza dalla De e dal 
Pds) A poche ore dall inizio 
delle votazioni nell aula di 

Montecitono, l'assemblea di 
oggi è chiamala a venlicare la 
compattezza di un gruppo 
che include esponenti de 
pds, pn, pli, verdi e della Rete, 
e a definire le lattiche da se
guire 

11 sostegno a Bobbio non si
gnifica che ci si irrigidirà su 
un'unica candidatura Si ope
rerà, nei contatti con gli altri 
gruppi, su una rosa di nomi, 
che hanno come tratto comu
ne I estraneità alla nomenkla
tura Quello del filosofo tori
nese è, indubbiamente, un 
«identikit» che corrisponde 
appieno alle sollecitazioni ve
nute nei giorni scorsi dal co
mitato «9 giugno» prestigio 
morale e intellettuale ruolo 
«super partes» apertura a va
ste riforme delle istituzioni e 
del sistema politico E i suoi 
interventi, anche i più recenti 
hanno espresso apprezza
mento per Tana di novità por

li grafico rappresenta tutti gli i lettori 
del nuovo presidente della Repubblica. 
Sorto I elezione a capo dello Slato 
di Luigi Einaudi nell'aprile del '46 

tata nel Palazzo dalle iniziati
ve referendane Si era parlato, 
nelle scorse settimane di una 
sua indisponib'htà per un in
canto cosi gravoso Ma i so-
stemton della sua candidatura 
espnmono ora ottimismo sot
to questo aspetto -

Ma a Largo del Nazareno 
quartieri generale del «patto» 
si guarda con interesse anche 
alle figure di alcuni ex presi- • 
denti uolla Corte costituziona
le da Giovanni Conso a LIVIO 

Paladin Due giuristi di area 
de questi ultimi che potreb
bero ottenere consensi in di
versi settori politici Da loro ci 
si attende un'esaltazione di 
quel ruolo di garante che la 
Costituzione assegna al capo 
dello Stato, in una fase di con
trastato confronto sul terreno 
istituzionale e di crisi dei parti
ti Insomma tutt altro stile da 
quello esercitato nell ultima 
fase del settennato da Cossi-
ga E altri nomi circolati tra gli 

(Pietro Ingrao) ntiene che 
una candidatura Fanfani pos
sa segnare una secca sconfìtta 
dorotea e l'apnrsi di una fase 
meno regressiva del centro-si
nistra Poi perchè comunque 
- una volta che si è pro'ilata 
concretamente l'ipotesi-Iiara-
gat - il segretano del Pei, Luigi 
Longo, pretende che il leader 
del Psdì chieda formali™ nte ì 
voti comunisti 11 segretano so
cialdemocratico Tanassi va a 
chiederli, verbalmente «No, in 
una (orma ufficiale e pubbli
ca» Saragat resiste due giorni, 
anche alle pressioni di Nsnni 
Alla fine nlascia una dier lara-
zione per auspicare eh; sul 
suo nome confluiscano i voti 
di «tutti i gruppi democratici e ' 
antifascisti» Solo allora il Pei 
lo vola, e solo allora 'iene 
eletto, anche con ì voti della 
De che aveva ormai perduto 
la partila 

La De si nfarà sette anni do
po quando - ancora coideter-
minanu voli neofascisti - riu
scirà finalmente ad imporre 
Giovanni Leone Ma non è lui 
il candidato di parten.». è 
Fanfani stavolta, almeno nelle • 
intenzioni di Forlani Ma nella 
De ci son legioni di depi lati e 
senaton pronti a restituir la ~ 
panglia e infatti la candidatu- * 
ra Fanfani perde voti pi»r sei ? 
scrutimi consecutivi, sino a 
costngere la De ad una «pausa 
di nflessione» è la grottesca 
trovata dell'umiliante sfilata 
dei parlamentan de - per otto 
scrutimi - davanti ali urna di 
vimini, non per deporre sche
da bianca (Forlani non si fi
da) ma per astenersi Anche il 
candidato delle sinistre, Fran
cesco De Martino, non \a be- ' 
ne Qualcuno fa capire che se " 
la De azzerasse la situa, ione, 
il Pei sarebbe disposto a votar 
Moro A nome di Berlinguer 
Luciano Barca va allora dal 
leader de e gli fa in soldoni 
questo discorso nessun impe
gno preventivo, ma se si verifi
cassero te condizioni per l'e
mergere di una reale candida
tura de, allora voteremmo per 
te, altrimenti continui remo 
lealmente a votare per De 
Martino Barca racconterà più 
tardi che una notte si attese a 
lungo un pronunciamento uf
ficiale della De per Moro, ma 
Forlani quella notte impose -
un nnvio delle votazior i tra i 
«grandi eletton» de e I indo- ' 

mani la candidatura era bru
ciata Salterà fuon, invece 
quella di Leone l̂ e sinistre gli 
contrapporranno Nenm per 
far passare Leone ci vorranno, «, 
come con Segni (e con un vo
to, anche qui, di strettissima 
misura) ivoUdell'Msi Li pre
sidenza Leone finirà mglonos- ' 
samente con sei mesi di anti
cipo nel segno di una certa A 

disponibilità a concedere la k 

grazia a qualche bnsatista 
nell'impossibile mercato per 
la liberazione di Aldo Moro e ' 
sotto il peso dei sospetti per * 
l'affare Lockheed . „. - \ i 

C è un uomo che anche in i 
polemica con Bettino Craxi, " 
ha tuonato contro qualsiasi 
trattativa con le Br È stato 
compagno di carcere di Anto
nio Gramsci, «uno dei pochi -
socialisti ad esserlo» si vanterà 
sempre È uno spinto libero e 
anche bizzoso, ma fortemen-
'c legato all'unità del movi
mento dei lavoraton. E, stato ' 
presidente della Camera an
che lui Sandro Pettini Dopo 
la resa di Leone in tanu nven- ' 
dicano una presidenza laica, 
e d altra parte l'unico candi
dato de presentabile (Zacca- ' 
gnini) non vuole saperne 11 
Pn lancia La Malfa, la De è in
certa e divisa Craxi e il Pn mi
nacciano di ntirare l'appoggio s' 
al governo La mediazione 
scaturisce da un incontro tra 
Berlinguer e Zaccagmni. è 
Sandro Pertini «Troppo vec
chio», si mormora anche in * 
casa socialista «Se non mi vo
lete, accampate altre scuse», 
nbatte Peróni Alla vigilia del 
sedicesimo scrutinio, l'allora , 
direttore de l'Unità Alfredo 
Reichlm mi chiede «Perchè 
non fai un pezzo sulle pipe e i 
quadn di Peróni'» L'indomani • 
il «vecchio» è eletto con l'83% 
dei voti, in pratica tutu tranne i 
fascisti - >-' 

Sette anni dopo, per neon- , 
quistare il Quinnale, la De ci 
mette un sol giorno e un solo 
scrutinio con il «metodo De 
Mita» (la ncerca, che si nvele-1 
rà almeno precipitosa, di un 
candidato espressione non 
solo della maggioranza di go
verno) il candidato è subito 
trovato nel presidente del Se
nato Francesco Cossiga «Un 
candidato di compromesso. ' 
una presidenza discrela che 
volerà basso» dicono a Piazza 
del Gesù 

L'elezione di Sandro Pettini 
dall'alto quelle di Giovanni (.ronchi 
(a sinistra), Antonio Segni e Giovanni Leone 
Sotto a sinistra Norberto Bobbio 

esponenti del patto sono 
quelli del governatore della 
Banca d'Italia Azeglio Ciampi, 
di Tina Anselmi (esplicita
mente sostenuta dalla Relè), 
di costituzionalisU come Pao
lo Barile e Leopoldo Elia 
(quest'ultimo, peraltro, «in
quadrato» negli organismi di
rigenti e nelle articolazioni in
terne della De t - ' . • 

Sin qu i le previsioni della vi
gilia len Mano Segni ha avu
to, in mattinata, un incontro 
con Giulio Andreotti, che nel 
pomenggio ha pronunciato 
ad un convegno inconsuete. 
cntiche contro la partitocrazia 
e lo stesso f.nanziamento 
pubblico dei partili Se era mi
ralo alla corsa per il Quinnale, 
è parso un tentativo di recupe
ro un pò tardivo Intanto, una 
designazione di Bobbio do
vrebbe intervenire dall'odier
na assemblea del deputau e 

senaton eletti nelle liste del 
«Sole che nde» Significativa 
una presa di posizione che 
viene da Reggio Emilia «Chie
diamo che il Psi sostenga la 
candidatura di Norberto Bob
bio alla presidenza nella Re 
pubblica» La sottoscrivono 
una trentina di dingent' e mili 
tanti socialisti reggiani - in 
parte della sinistra in parte 
della variegata area craxiana 
- che in un telegramma ai ver
tici nazionali del partito cal
deggiano la nomina del filo
sofo torinese, «uomo di spec 
chiata moralità, laico, demo 
eretico, sul quale potrebbe 
convergere il consenso di tut
te le forze progressiste» Tra i 
firmatari, il segretario del co
mitato cittadino Pnmo Medici 
la responsabile femminile Eli
sabetta Tedeschi e 1 intera se
zione del capoluogo «Camillo 
Prampolini» 


